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Il Premio si è avvalso della pre-

stigiosa collaborazione della Com-

missione, presieduta da Rosa d’O-

nofrio, attrice teatrale, poeta di 

Foggia, e composta da Franca 

Alaimo, poeta, scrittrice, saggista; 

Bartolomeo Smaldone poeta, scrit-

tore; Roberto Deidier poeta, scrit-

tore, saggista; Bruno Daga Presi-

dente Fondazione Daga Unità nella 

diversità – Oristano, Direttore ope-

rativo per l'Europa presso Interna-

tional The News Agencia de noti-

cias; Nunzia Binetti poeta, cofon-

datrice del Comitato D. Alighieri 

di Barletta; M. Marina Grassano 

poeta, collaboratrice Ciò che Cai-

no non sa; Mariarosaria Persico 

poeta, collaboratrice Ciò che 

Caino non sa; Gilberto Vergoni 

poeta; Paolo Polvani fondatore e 

co-direttore della fanzine online 

Versante Ripido, poeta; Michele 

Nigro poeta, scrittore, critico 

letterario; Maurizio Ganzaroli atto-

re, regista, compositore, poeta e 

scrittore.  
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A Foggia, presso la Sala del Tribunale di Palazzo Dogana, 
sede della Provincia, la cerimonia conclusiva dei vincitori 
del Premio Prevista anche quest’anno un’ampia partecipazione di autori provenienti da tutta la penisola 

          giunta al termine la IV 

edizione del Premio di Poesia e 

Narrativa Ciò che Caino sa 

2023, progetto poetico-letterario 

ideato da Maria Teresa Infante 

La Marca, presidente del Premio 

e curato a dall’Associazione so-

cio-culturale L’Oceano nell’Ani-

ma (iniziative per la promozione 

della cultura e per lo sviluppo, la 

solidarietà e l’integrazione so-

ciale) presidente Massimo Mas-

sa, Barbara Agradi co-fondatrice.  

L’iniziativa persegue gli intenti 

del Movimento Ciò che Caino 

non sa nato nel 2013 per dare 

voce alle problematiche che atta-

nagliano il poliedrico universo 

femminile, sensibilizzare verso 

la violenza di genere, promuo-

vere i diritti e la libertà della 

donna e per denunciare abusi e 

crimini verso il mondo dei mino-

ri, un dramma forse ancor oggi 

sottostimato per l’alto rischio a 

cui è soggetta la popolazione mi-

norile. 

 

È  

Come per le precedenti edizioni 

Ciò che Caino non sa 2023 è 

affiancato dai patrocini della 

FIDAPA BPW ITALY Distretto 

Sud Est – Sezione Foggia Capi-

tanata; Africa Solidarietà APS 

Arcore (MB); Associazione cul- 

turale Daunia&Sannio, Roseto   

.. 

 

Valfortore (FG); Fondazione      

Daga, Unità nella diversità, Ori-

stano; Premio Letterario Nazio-

nale Nicola Zingarelli, Assoc. 

Artistico Culturale MOTUS, Ce-

rignola (FG); CorrierePL (Pu-

glia e Lucania).  
 

In questa quarta edizione, oltre 

al podio e alle Menzioni d’Ono-

re sono stati assegnati i Premi 

Speciali “Roberta Perillo”, “Ire-

na Sendler”, “Mahsa Amini”, 

“Presidente di Commissione”. 

 
segue a pag. 3 

 

 

Premio Accademico 

Internazionale di Letteratura 

Contemporanea 

L. A. SENECA 
La commissione è già al 

lavoro 

CRITICA LETTERARIA 

IL NAUFRAGIO DELL’UTOPIA 

una delle più gravi sciagure navali della 

storia dell'emigrazione italiana 
 

 

PENSIERI & RIFLESSIONI 
 

LA NORMALITÀ TRA 

STATUS E RUOLI 

 

di ENRICO MARCO CIPOLLINI  
 

articolo a pag. 5 
 

 

Antonia Pozzi, tra le più straripanti personalità della 

Milano anni Trenta, morì giovane, preda dei versi e del 

suo angelo e demone.  

Nata a Milano il 13 febbraio del 1912, decise di porre fine 

alla sua giovane vita assumendo una dose eccessiva di 

barbiturici. Era il 3 dicembre del 1938.  

Definita “la poetessa malinconica della letteratura 

italiana”, forse non tutti conoscono come merita. 

 
articolo a pag. 8 

 

GABRIELLA PACI 

Le interviste di Irma Kurti 

intervista a pag. 12 

 

CRITICA LETTERARIA 
 

SONO FIGLIO DI NEBBIE E 

DI PRIMI AUTOTRENI 
 

Analisi di Lorenzo Spurio su una 

riedizione dei testi poetici giovanili 

del poeta beat Aldo Piromalli 
 

articolo a pag. 7 
 

 

STORIA E CULTURA 

Autrice di bestseller internazionali 

di grande successo 

Il saggio storico di Duilio Paiano, sotto i riflettori 
di Maria Teresa Infante La Marca, in memoria 
delle 576 vittime italiane naufragate nel 1891 
 

articolo a pag. 11 
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Intervista a Gianni Vattimo 

Ovvero inconsistenza e miseria della filosofia italiana 
contemporaneadel Covid-19 

GIANNI VATTIMO 
 

(Torino 1936) 
 

Portavoce in Italia del pensiero del postmoderno.  
Allievo di L. A. Pareyson, interprete della critica alla metafisica 

intrapresa da F. Nietzsche e sviluppata da M. Heidegger, 
divulgatore dell’ermeneutica di H.G. Gadamer che egli stesso 

ha introdotto nel dibattito filosofico italiano curando la 
traduzione di Verità e metodo. Ha insegnato estetica e filosofia 

teoretica all’università di Torino 

        ell’ anno scolastico 2000-

2001, nell’ambito di un progetto 

didattico Il Novecento: l’Univer-

so e l’Uomo svolto dagli alunni 

del quinto anno del Liceo Scien-

tifico “A.Moro” di Margherita di 

Savoia (BT), furono presi in esa-

me e sviluppati temi riguardanti 

i concetti di “Postmoderno” e 

“Pensiero debole”. La questione 

era capire se in una società come 

la nostra, in cui i valori fonda-

mentali si vanno sempre più per-

dendo e, quindi, svuotando di 

senso, ci fosse ancora  la pretesa 

della ragione forte, intesa come 

ragione metafisica “fondazioni-

stica” o “fondamentalistica”. 

Scopo precipuo del progetto era 

favorire, attraverso un percorso 

pluridisciplinare, la consapevo-

lezza della crisi della cultura  nel 

‘900 e l’acquisizione di idonei    

. 

N 
strumenti interpretativi della 

realtà del nostro secolo, conte-

stualizzando storicamente le re-

lazioni tra le nuove teorie scien-

tifiche del ‘900 e lo sviluppo 

delle idee in filosofia, arte, reli-

gione, letteratura italiana  e lette-

ratura inglese. 

Alla fine del percorso didattico 

gli alunni hanno incontrato a 

Torino, nel suo studio privato, il 

filosofo 

Gianni Vattimo; un colloquio 

all’insegna della simpatia e del-

l’amicizia, che ha toccato temi 

interessanti, quali la scienza, 

l’etica, la bioetica, la politica, 

l’arte, la religione, con tante 

domande da parte degli studenti. 

Poichè non è possibile riportare 

tutta l’intervista fatta al prof. 

Vattimo, ho ritenuto opportuno 

approfondire i due concetti basi-

lari che specificano, in un certo 

senso, il suo pensiero filosofico. 

 

 

L’espressione  crisi dei valori ha 

colpito intensamente tutta la  5a 

B di quell’anno, una classe mol-

to attenta e partecipe. Il Profes-

sore Vattimo ha risposto ai vari 

quesiti con un linguaggio chiaro, 

semplice, puntuale, arguto. 

 

Però prima di procedere nel 

merito del discorso, occorre dire 

chi è Gianni Vattimo e come 

nasce il termine “Postmoderno”. 

Gianni Vattimo è un filosofo 

vivente, nato a Torino nel 1936. 

Ha studiato sia nella città natìa 

che ad Heidelberg con Gadamer 

e Loewith. Allievo di Luigi Pa-

reyson, ha insegnato Estetica, in 

seguito Filosofia Teoretica pres-

so la Facoltà di Lettere di Torino 

ed è uno dei principali esponenti 

dell’Ermeneutica contempora-

nea. Ha lavorato come editoriali-

sta per i quotidiani La Stampa, 

La Repubblica e per il settima-

nale l’Espresso. È stato europar-

lamentare nei Democratici di Si-

nistra, nel Partito dei Comunisti 

Italiani e successivamente Euro-

parlamentare eletto come indi-

pendente nelle liste dell’Italia 

dei Valori. 

Nei suoi studi si è sempre occu-

pato dei problemi della società 

contemporanea, accentuando il 

legame col nichilismo, perciò 

Vattimo è il maggiore interprete 

del Postmoderno e del Pensiero 

debole. 

Il termine “Postmoderno” è ap-

parso negli anni ‘20/ ‘30  del 

Novecento per opera dei critici 

letterari, che definivano “post-

modernista” la letteratura oppo-

sta a quella modernista e che po-

teva essere una poetica, un pro-

gramma letterario, principalmen-

te nel mondo ispano-americano. 

A partire  dagli anni Sessanta, 

dapprima negli Stati Uniti e poi 

in Europa, è stato adoperato sia 

riguardo ai mutamenti della 

società postindustriale sia nel 

campo delle arti visive e soprat- 

tutto nel design, nell’architettu- 

ra, nell’urbanistica e nel cinema. 

Il punto di partenza era che il 

“Postmoderno”, contrapponen-

dosi al “Modernismo”, spezzava 

l’universalismo, generava un 

nuovo “stile”, che pervadeva il 

mondo delle arti e della comuni-

cazione e recuperava in maniera 

ironica stili del passato oppure 

icone della società dei consumi, 

conosciute da tutti. Si pensi alla 

pop-art (pop è abbreviazione di 

popular, popolare) che, in netto 

contrasto con l’eccessivo intel-

lettualismo dell’Espressionismo 

astratto, rivolgeva la propria at-

tenzione agli oggetti, ai miti e ai 

linguaggi della società dei con-

sumi.  

Nel frattempo Jean  François 

Lyotard pubblicava nel 1979 

l’opera La condizione postmo-

derna  tradotta, poi, in Italia nel 

1981. È stato proprio Lyotard ad 

introdurre nella filosofia con-

temporanea la nozione di post-

moderno: doveva essere una sor-

ta di ricerca sociologica, com-

missionata in origine dal gover-

no del Quebec sulle condizioni 

del sapere in sè stesso e dei suoi 

rapporti col “potere”. Si trattava 

di una specie di indagine su 

come si organizzavano le disci-

pline scientifiche e su come si 

organizzava in generale il sapere 

nelle società industriali avanza-

te. Nell’introdurre acute osserva-

zioni espressivo-linguistiche, 

Lyotard riteneva finita l’era del-

la legittimazione del sapere a 

mezzo delle grandi narrazioni 

(miti, rivelazioni religiose, meta-

fisiche, valori moderni come cri-

ticità, libertà, assolutezza dello 

spirito) ed iniziata l’era della 

performatività linguistica e in-

formatica. Le grandi narrazioni 

sono visioni onnicomprensive 

del mondo ossia sono dei grandi 

modi di concepire l’insieme del-

la storia umana che, secondo 

Lyotard, caratterizzano la “Mo-

dernità”.  
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

 

Tra i massimi esponenti della corrente postmoderna, 
 teorizzatore del pensiero debole 

Pensiero debole, ultimo atto del suicidio filosofico 

Prima parte 



 

3 

Osservatorio culturale a cura di Oceano Edizioni 

ROMANA 
ACQUERELLISTI 

  

Lavoro, pace e diritti tra passato e futuro i temi al centro della 

mostra d’arte a Luco dei Marsi del 1° maggio 
 

Il talento artistico dei pittori 

         lla presenza di un pubblico 

attento e numeroso è stata inau-

gurata, dall’Amministrazione co-

munale di Luco dei Marsi e dal 

Presidente dell’Associazione cul-

turale “Lucus”, per celebrare la fe-

sta del Primo maggio, la mostra 

degli Acquerellisti romani titolata 

“Lavoro-diritti e pace”. 

La festa del lavoro non è una festa 

qualunque, è la festa della dignità 

e ognuno di noi ha il diritto di fe-

steggiarla con le mani che profu-

mano di lavoro. 

Come diceva Gianni Rodari nella 

poesia Gli odori dei mestieri “solo 

le mani dei fannulloni non sanno 

di nulla”.  

Contadini, operai, fornai sono tutti 

piccoli operatori del quotidiano 

che contribuiscono, tramite il loro 

duro e umile lavoro, al manteni-

mento e al progresso della società. 

Se la poesia di Primo Levi La 

chiave a stella rende l’immagine 

di un lavoro operaio che si fa 

universale, Ignazio Silone in Fon-

tamara nobilita i “cafoni” del Fu-

cino finalmente liberati dal Prin-

cipe-padrone.   

MARIA ASSUNTA ODDI 
 

 
 

 
 

A 

Anche l’impegno inteso come di-

sciplina e abitudine al lavoro in-

tellettuale e fisico contribuisce al 

progresso della collettività con un 

sano sviluppo delle arti e della 

scienza: “Chi lavora con le sue 

mani, la sua testa e il suo cuore è 

un’artista” (San Francesco D’As-

sisi). Affinché il lavoro non sia 

“disumanizzante” deve coinvolge-

re la persona nella sua integralità 

tramite il respiro creativo dell’ar-

tista che costruisce un mondo do-

ve l’interiorità del suo animo rie-

labora la realtà esterna dando ad 

essa un “senso”. 

L’arte, pertanto, si fa portavoce di 

una civiltà che alla logica “usa e 

getta” del relativismo culturale 

che alimenta l’indifferenza verso 

l’ambiente e le persone, contrap-

pone una laboriosità che presup-

pone una relazione tra l’essere u-

mano e l’altro da sé. La cura della 

Terra e dell’umanità non potrà 

passare, dunque, se non dalla ri-

valutazione, a livello personale e 

sociale, politico ed economico, re-

ligioso e laico, della dignità dei la-

voratori e del lavoro per tutti, 

perché l’assistenzialismo può es-

sere solo un rimedio provvisorio 

all’emergenza della povertà. In 

questo senso si può riscoprire il 

grande contributo che l’attività.     

. 

imprenditoriale può offrire nella 

prospettiva di creare nuovi posti 

di lavoro per produrre ricchezza 

e progresso e finalizzata al bene 

comune nella pace e nell’ugua-

glianza sostanziale. 

Celebrare la festa del lavoro con 

le opere degli artisti dell’Asso-

ciazione Romana Acquerellisti e 

con un’estemporanea su disegno 

dal vero, significa persuadere i 

visitatori che anche dipingere è 

un mestiere che, come diceva 

Antonio Gramsci, richiede “un 

processo di adattamento, un abi-

to acquisito con lo sforzo, la noia 

e anche la sofferenza”. 

I vari dipinti invitano alla con-

templazione dei paesaggi che 

rievocano, anche quando rappre-

sentano “l’oggi” l’atmosfera no-

stalgica del tempo passato: il 

gregge con il suo pastore, il po-

stino, i borghi antichi o sempli-

cemente la bellezza fugace di 

una rosa o il valore emblematico 

della melagrana. Attraverso pen-

nellate delicate che intessano il 

colore dalle sfumature luminose 

stemperate su gocce d’acqua, 

traspare la leggerezza dell’animo 

nell’immediatezza comunicativa 

del “sentire” più che del “ve-

dere”. 

Questa capacità espressiva, frut- 

to di riflessione oltre che di sen-

sazione, realizzata stendendo il 

pigmento con rapidi colpi di pen-

nello tramite la gradazione dei 

toni, crea con velature successive 

un’atmosfera leggera e soffusa. 

Guardare gli artisti in opera è 

emozionante: i colori sulla carta 

bagnata si diffondono con un 

margine di imprevedibilità che 

solo una mano esperta riesce a 

contenere. 

La natura è la protagonista asso-

luta delle opere, in quanto la pre-

senza dell’uomo è solo percepi-

bile in sagome evanescenti che 

non turbano la quiete che aleggia 

sul paesaggio. Tutte le opere, sia 

quelle esposte che quelle dell’e-

stemporanea, offrono al fruitore 

la bellezza opaca presente dopo 

un acquazzone primaverile con 

colori che infondono freschezza 

alle immagini. 

Non c’è staticità nella creazione 

degli acquerellisti. Il movimento 

delle alternanze spaziali presenti 

nelle parti architettoniche delle 

opere è armonizzato in un 

linguaggio idillico che conserva 

il fascino dei luoghi incontami-

nati.I tre colori primari: il rosso, 

il giallo ed il blu, mescolati con 

grande curiosità, danno il risulta- 

to delle altre infinite tinte nei ri-   

. 

flessi sull’acqua. Sarà ancora 

l’acqua e non il bianco, come 

invece avviene per le tempere, a 

dare ai dipinti una maggiore o 

minore luce grazie al trasparire 

della carta del fondo. Vedere dal 

vivo gli acquerellisti presi in un 

gioco cromatico che a volte li 

trascende, è veramente entusia-

smante! 

Pennellate veloci, incisive, ric-

che di suggestioni cromatiche, 

danno al visitatore e soprattutto 

all’osservatore degli artisti al 

lavoro, la sensazione di essere 

affacciati ad una finestra da dove 

è possibile ammirare la straor-

dinaria bellezza che ci circonda.  

Un’arte, la loro, che rende “lim-

pido” il complesso pittorico 

emozionandoci in un costante 

rapporto tra creatività e tecnica. 

Gli artisti con le loro opere in-

vitano l’uomo frettoloso a soffer-

marsi per incamminarsi metafo-

ricamente lungo un percorso do-

ve la storia del passato è ben 

conservata e ancora parla al no-

stro presente con la voce degli 

affetti legandoci alle nostre radi-

ci: è come se tutte le generazioni 

passate fossero insieme a noi per 

combattere rivendicando la di-

gnità dei lavoratori in ogni luogo 

ed in ogni tempo. 
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Da sottolineare l’incremento delle 

adesioni per le sezioni studenti e 

poesia estera. 

Dopo un attento e approfondito 

esame, in forma rigorosamente 

anonima, delle circa seicento ope-

re pervenute, distribuite nelle va-

rie sezioni – A) donne, B) Minori, 

C) Narrativa, Sp) poesia studenti, 

Sn) narrativa studenti; E) poesia 

estera, è stata resa nota la clas-

sifica definitiva di seguito pubbli-

cata e visionabile nel sito dell’As-

sociazione.  
 

http://www.oceanonellanima.it/oc

eano/evento_78r.html 

 

Tutte le opere vincitrici saranno 

inserite nell’Antologia Ciò che 

Caino non sa 2023, IV edizione, a 

cura Oceano Edizioni. 

 

La cerimonia conclusiva si terrà a 

Foggia, sabato 17 giugno, presso 

la Sala del Tribunale di Palazzo 

Dogana (sede della Provincia) in 

via XX settembre, 22 con inizio 

alle ore 17:00. Interverrà la dot-

t.ssa Antonietta Colasanto, pre-

sidente Associazione “Donna e 

partecipazione” già Consigliera di 

Fiducia dell’Università degli Studi 

di Foggia. 

Sarà presente, come in ogni edi-

zione del Premio la famiglia di      

. 

Roberta Perillo la giovane donna 

di San Severo, trentadue anni, vit-

tima di femminicidio. 

Si invita la cittadinanza a parte-

cipare.  
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